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Focus/Verde

Parchi giochi, angoli verdi nelle città 
o grandi distese d’erba: le aree verdi 
sul nostro territorio sono molto 
diverse a seconda di dove ci muo-
viamo. Con Endrio Cruciani, presi-
dente di Legambiente per il Fermano, 
abbiamo discusso di quali siano i 
principali problemi da affrontare in 
relazione ad esse, e di alcuni casi 
specifici per il Comune di Fermo, ad 
oggi sulla bocca di tutti.
Le aree verdi sono sparse per tutto 
il Fermano: quali sono le maggiori 
problematiche che si incontrano 
nella loro gestione? Cosa impe-
disce magari la nascita di nuovi 
spazi?
“La definizione di area verde può 
essere molto varia: si possono 
intendere così parchi giochi, giardini 
pubblici o anche aree boschive. 
Nell’entroterra è già tutto verde, non 
c’è bisogno di creare spazi naturali 
come nelle città, quindi il problema 
si pone meno”.
Tuttavia non basta un albero in più 
per fare un’area usufruibile dalla 
cittadinanza: serve cura e pianifi-
cazione.
“Ovviamente se parliamo di giardini 
pubblici o camminamenti ciclope-

donali, sì, può sorgere il problema 
della manutenzione, ma nei piccoli 
Comuni, essendo spazi circoscritti, 
si riesce a mettere in pratica. Per 
quanto riguarda la pianificazione, 
poi, tutti i Comuni, a prescindere 
dalla grandezza, spesso preferiscono 
progettare nuove aree, piuttosto che 
curare quelle già presenti, soprattutto 
con il boom dei fondi PNRR. È una 
scelta poco sensibile: serve innan-
zitutto, secondo me, conservare il 
patrimonio arboreo che abbiamo, poi 
si può pensare ad ulteriori progetta-
zioni, ma queste devono considerare 
essenze arboree che necessitino di 
poca manutenzione”.
O della manutenzione che il Comu-
ne si può permettere…
“Esatto, un esempio, a Fermo, è 
quello di Villa Vitali: nessuno ha 
mai detto che sia stato fatto un bel 
lavoro, ma si è guardato solo al 
bello, e non alla praticità. Quando 
si è deciso di impiantare 150 mila 
euro di essenze floreali è stato con-
siderato che lì l’acqua non c’è, e che 
deve essere caricata alla falde del 
Tenna? In antichità il giardino c’era 
perché c’erano le vasche raccoglitri-
ci di acqua piovana e il pozzo. Con la 

nascita della strada Castiglionese, la 
falda è stata tranciata il e pozzo non 
più utilizzabile”. 
A Fermo quali altre criticità riscon-
trate? 
“Ovviamente l’intervento sul Girfal-
co. Prima di tutto, per installare 
la pavimentazione pianificata hanno 
bisogno di scavare 45 cm, ma così 
facendo si rovineranno molte delle 
radici degli alberi che lì vivono da 
secoli, e che quindi rischiano pro-
blemi di salute. Poi c’è l’idea di 
ripiantare il prato, nonostante quello 
presente si è adattato alle condizio-
ni dell’area e addirittura fiorisca in 
alcuni punti. Anche qui, si è guar-
dato solo al bello, ma il bello costa 
caro. Poi che senso hanno degli 
spazi verdi, le aiuole, se, come da 

progetto, non saranno più accessi-
bili alle persone? Sprechiamo soldi 
e facciamo danni”. 
Il Comune si è dimostrato aperto 
alla messa in pratica di varianti al 
progetto, dopo le vostre critiche.
“Sì, ma serve una sensibilità a 
monte che permetta a situazioni del 
genere di non verificarsi più”. 

(Danilo Monterubbianesi)

Cruciani (Legambiente): “Si guarda solo al bello: servono praticità e sensibilità”
Problemi di verde: pianificazione, manutenzione e risparmio

Quaranta Comuni, dall’Adriatico 
all’Appennino. Questa varietà mor-
fologica si riflette, tra i tanti aspetti, 
anche nella dotazione di aree verdi 
pubbliche, con una distribuzione 
tutt’altro che uniforme: i Comuni 
costieri tendono a concentrare il 
verde nei lungomari e nelle pinete, 
mentre i paesi collinari dispongono 
spesso di ridotti spazi di arredo ur-
bano e giardini storici, con risorse 
limitate per la manutenzione, vuoi 
per mancanza di fondi, vuoi per l’il-
lusione che l’essere circondati dal 
verde faccia venire meno l’esigenza 
di tali spazi pubblici. I centri costie-
ri come Porto Sant’Elpidio e Porto 
San Giorgio, infatti, concentrano il 
maggior numero di aree attrezzate 
per l’infanzia; spazi che rispondono 
alla necessità di servire sia la popo-
lazione residente sia i flussi turistici. 
Nel Capoluogo, il verde pubblico si 
articola tra piccoli giardini di quar-
tiere e parchi storici di maggiore 

estensione, come quello di Villa 
Vitali, la Mentuccia, o il Girfalco: 
tre scopi diversi, ma medesima è la 
funzione di polmone verde e di ser-
vizio alla cittadinanza. Fermo, con 
39,1 alberi ogni 100 abitanti (Istat, 
2023), si conferma undicesima tra 
i Capoluoghi di Provincia per pre-
senza di vegetazione; tuttavia, come 
una rondine non fa primavera, non 
basta un albero per garantire un’area 
verde, e la partita si gioca non tanto 
sulla capacità di un’amministrazione 
di piantare vegetazione (consideran-
do che la statistica risulta sbilanciata 
dal rapporto tra il numero contenuto 
della popolazione e la vasta porzio-
ne territoriale su cui insiste la città), 
quanto sulla qualità dei servizi e del-
la cura che si riescono a garantire 
all’ombra di quegli alberi. 
Il monitoraggio del territorio evi-
denzia poi una tendenza alla fram-
mentazione: si assiste alla nascita di 
micro-aree verdi ritagliate tra i com-
plessi residenziali, spesso difficili da 
gestire dal punto di vista della manu-
tenzione ordinaria e della sicurezza 

delle attrezzature ludiche. Nei centri 
minori, invece, si registra una con-
trazione degli investimenti sui parchi 
giochi esistenti, legata al calo demo-
grafico e alle limitate risorse di bilan-
cio. Rende più complessa la capacità 
di analisi sulla situazione, inoltre, la 
mancanza di dati aggregati relativi 
alle aree verdi e aree giochi per tutti i 
Comuni del nostro territorio.
Il problema che fa da contraltare a 
quello delle aree verdi, riguarda il 
consumo di suolo. Dal Rapporto 
ISPRA del 2025, che elabora i dati 
riferiti al 2024. Il documento certi-
fica che le Marche hanno registrato 
un consumo di 216,4 ettari aggiunti-
vi di suolo in un solo anno, e che tra i 
Capoluoghi di Provincia marchigiani, 
Fermo si è classificato secondo per 
incremento di suolo consumato tra 
il 2023 e il 2024, con 7,32 ettari di 
nuova superficie cementificata. Più 
edifici, più pavimentazioni, meno al-
beri. Il fenomeno è ancora più mar-
cato lungo il litorale, dove una città 
come Porto San Giorgio raggiunge 
il 37,01% di territorio già artificializ-

zato, collocandosi tra i Comuni più 
cementificati dell’intera Regione. 
C’è poi una questione di qualità, oltre 
che di quantità. Una parte del verde 
censito nei Comuni della Provincia 
è classificata come verde incolto o 
aree di risulta: superfici che contri-
buiscono al totale statistico ma che 
non offrono servizi reali ai cittadini. 
I parchi giochi, spesso presenti in 
numero limitato e con attrezzature 
datate, sono oggetto di interventi di 
manutenzione discontinui, legati alla 
disponibilità dei bilanci comunali 
piuttosto che a una pianificazione 
strutturata. 
Il quadro che emerge è quindi in 
chiaro-scuro: da un lato le città della 
costa, con servizi più capillari e ri-
conoscimenti come le Bandiere Blu, 
ma il cui verde - e quindi anche il 
verde con servizi annessi - si riduce 
sempre di più; dall’altro lato, le citta-
dine e i paesi dell’entroterra, immer-
si nella campagna, ma che contano 
un numero ridotto di spazi fruibili dai 
bambini o accessibili in sicurezza da 
tutta la cittadinanza. 

Meno servizi nell’entroterra, rischio cementificazione lungo la costa
Aree verdi e parchi giochi, tra il paradosso		   
dei paesi e la morsa del cemento sulle città
di Danilo Monterubbianesi
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Ambiente/News

Le Marche si confermano tra le 
eccellenze italiane del turismo 
sostenibile conquistando anche 
nel 2026 venti Bandiere Blu, lo 
stesso numero dello scorso anno, 
nel riconoscimento assegnato dalla 
Fee (Foundation for Environmental 
Education) alle località marittime e 
lacustri con le migliori performance 
ambientali e dei servizi.
Le 20 località Bandiere Blu sono, da 
nord a sud: Gabicce Mare; Pesaro; 
Fano; Mondolfo; Senigallia; Ancona 
(per la spiaggia di Portonovo); 
Sirolo; Numana; Porto Recanati; 
Potenza Picena; Civitanova Marche; 
Porto Sant’Elpidio; Fermo; Porto 
San Giorgio; Altidona; Pedaso; 
Campofilone; Cupra Marittima; 
Grottammare; San Benedetto del 
Tronto. Con 20 Bandiere Blu su 
circa 185 km di litorale, le Marche 
registrano una media di una località 
premiata ogni 9,2 km di costa circa. 
Questo la pone ai primi posti tra le 
principali regioni costiere italiane 
per densità di riconoscimenti. 
Spicca l’en plein del Fermano che 
tinge di blu tutti i comuni costieri 
della provincia.
Il riconoscimento della Bandiera 

Blu viene assegnato sulla base di 
criteri che riguardano la qualità 
delle acque di balneazione, la 
gestione ambientale, l’efficienza dei 
servizi, la raccolta differenziata, la 
mobilità sostenibile, la presenza di 
piste ciclabili, aree verdi e servizi 
turistici, oltre all’accessibilità e 
alla sicurezza delle spiagge. Per 
il secondo anno consecutivo tutti 
i Comuni candidati hanno inoltre 
presentato il Piano di Azione 
per la Sostenibilità 2025-2027, 
con obiettivi legati alla mobilità 
sostenibile, alla tutela dell’ambiente 
terrestre e marino e alla lotta ai 
cambiamenti climatici.
Non solo blu: il Fermano ottiene 
anche quattro bandiere gialle. La 
Bandiera Gialla è il vessillo dei 
Comuni Ciclabili assegnato 
dalla FIAB - Federazione Italiana 
Ambiente e Bicicletta. Il premio 
valuta l’impegno dei territori nel 
promuovere la mobilità sostenibile, 
le infrastrutture a due ruote e i 
servizi per chi va in bici. “Il 2026 
si conferma un anno di svolta 
qualitativa: le politiche locali - 
scrive la FIAB - non si limitano 
più alle nuove infrastrutture, ma 

abbracciano servizi, governance e 
cultura della mobilità attiva. Un 
cambiamento che testimonia come 
la bicicletta sia ormai considerata 
una leva strategica imprescindibile 
per la qualità urbana, la sicurezza 
stradale, la salute pubblica e 
l’attrattività del turismo sostenibile”.
Nel Fermano, dicevamo, ben 
quattro comuni hanno ottenuto 
questo importante riconoscimento: 
Fermo ha ricevuto il vessillo 
per il terzo anno consecutivo. 
L’assessore Alessandro Ciarrocchi 
ha dichiarato: “era importante 
confermare il riconoscimento come 
Comune ciclabile, un attestato 
di merito da valorizzare a livello 
ambientale e turistico. Sono in fase 
avanzata progetti ambiziosi, come 
la “via del mare”, che mirano alla 
creazione di varie direttrici che 
collegheranno la città al litorale e 
che sicuramente amplieranno nel 
prossimo futuro la dotazione di 
piste ciclabili e più in generale 
la possibilità di fruire di percorsi 
alternativi all’uso dei veicoli.  Fermo 
sarà sempre più una città orientata 
verso la mobilità sostenibile”.
Per Porto Sant’Elpidio è stata 

riconosciuta per la sua rete di piste 
ciclabili che unisce il lungomare 
e l’entroterra; Porto San Giorgio 
è stata premiata per gli interventi 
a favore delle due ruote sulla 
costa: “Continua il lavoro nella 
governance, grazie alla redazione 
del Pums e nella comunicazione 
che mantiene il livello a 2 rotelline 
- si legge nelle motivazione ufficiale 
-. Bene anche la riqualificazione 
della Ciclovia Adriatica”). 
Il quarto comune fermano insignito 
dell’ambito titolo è Altidona dove 
è costante l’impegno per garantire 
una mobilità sostenibile.

Fermano/Le Marche tra le eccellenze italiane
Le Bandiere Blu e Gialle sventolano sulla costa fermana

Goletta Verde di Legambiente “bacchetta” le 
Marche in fatto di tutela delle aree protette, 
bocciando e assegnando la bandiera nera 
al Piano Quinquennale sulle aree protette 
approvato di recente dalla Regione Marche 
e riguardante l’attività di tutela, gestione 
e sviluppo per le annualità 2026/2030. Nel 
Piano non sono previste né nuove aree protette 
terrestri né nuove risorse, anche se vengono 
individuati i criteri per poterle scegliere. Inoltre, 
il mare risulta essere il grande assente. 
La Regione Marche non ha ancora protetto 
nemmeno un metro quadro di mare e non 
fa nulla per realizzare le aree marine protette 
della Costa Conero e della Costa del Piceno 
attese da 35 anni. Di questo passo, le Marche 
manterranno il ritardo sugli obiettivi europei, con 
buona pace di biodiversità, servizi ecosistemici 
ed economia connessa ad essi. 
“Le aree protette - dichiara Marco Ciarulli, 
presidente di Legambiente Marche - sono un 
presidio fondamentale per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici in forte sinergia con 
l’economia del territorio. Quello che chiediamo 
alla Regione Marche è di avere più coraggio 
guardando le aree protette marine e terrestri, 
poiché esse rappresentano una grande 

occasione per l’intero territorio regionale 
con ricadute positive sull’ambiente, sul 
turismo, fino all’economia e alla qualità 
della vita dei territori interessati. Le aree 
protette rappresentano una leva strategica di 
primaria importanza per le Marche ma nel 
Piano Quinquennale approvato dalla Regione, 
questa leva non viene sfruttata, ce lo dimostra 
lo stanziamento di un quantitativo irrisorio di 
risorse fermo a fine anni ’90. Una percentuale di 
risorse trascurabile rispetto al bilancio regionale, 
stimabile nello 0,04% delle risorse totali nelle 
disponibilità della Regione”.
L’associazione ambientalista ricorda, inoltre, 
che la tutela del mare, diventa assoluta e 
prioritaria, essendo il Mediterraneo e lo stesso 
Mar Adriatico, un hotspot di biodiversità molto 
fragile e suscettibile agli effetti del cambiamento 
climatico e tra anomalie termiche, mucillagini e 
sovrappesca. “La tutela e la corretta gestione 
del territorio marino e costiero è stata sempre 
al centro dell’impegno di Legambiente: 
dall’istituzione dell’Area marina protetta della 
Costa del Conero all’area Marina Protetta della 
Costa del Piceno - dichiara Antonio Nicoletti, 
responsabile aree protette di Legambiente -. 
Bisogna lavorare per istituire le aree marine 

protette e tutelare questo tratto di mare, e 
non è possibile che il processo sia fermo 
da 35 anni. Bisogna puntare sulla tutela della 
biodiversità nell’Adriatico, proteggere il mare 
e le coste dalla continua pressione antropica, 
che sta rendendo gli ecosistemi marini sempre 
più fragili. Il Mosciolo Selvatico, specie rara del 
Monte del Conero lo scorso anno ha rischiato 
di estinguersi, si devono prendere misure 
immediate per tutelare il nostro mare”.

Marche/Bandiera nera al Piano Quinquennale
Tutela delle aree protette
Goletta Verde boccia la nostra regione
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Sant’Elpidio a Mare Nuovo frigorifero per il Centro Prelievi
Lo spirito di collaborazione e la tutela della salute passano anche attraverso gesti concreti di supporto alle strutture sanitarie del territorio. Il Presidente dell’AVIS 
Comunale “V. Scoccini”, Sandro Birilli, a nome e per conto di tutto il direttivo, ha consegnato ufficialmente un nuovo frigorifero al Centro Prelievi di Sant’El-
pidio a Mare, mettendolo nelle mani del Dott. Gianluca Riganello, Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Medicina Trasfusionale dell’AST di Fermo. La 
donazione si è resa necessaria a seguito del cattivo funzionamento della strumentazione precedentemente in dotazione alla struttura. Consapevole dell’importanza 
di garantire la massima efficienza e sicurezza nel regolare svolgimento delle attività di prelievo, l’AVIS ha risposto prontamente con una dotazione indispensabile 
per il personale medico e per la corretta conservazione dei materiali.

Breve

Sanità/News

Prendersi cura di sé è una scelta che vale nel 
tempo. La prevenzione specialistica nasce 
proprio da qui: dalla volontà di conoscere il 
proprio stato di salute, intercettare precocemente 
eventuali fattori di rischio e costruire un futuro 
più sereno e consapevole.
Al Centro Medico Epione la prevenzione non 
è solo un insieme di visite ed esami, ma un 
percorso completo costruito intorno alla 
persona. Ogni paziente viene accolto e seguito 
in modo personalizzato, grazie alla presenza 
di medici specialisti in diverse discipline che 
collaborano per offrire una visione globale e 
integrata della salute.
Il vero valore aggiunto è il fattore umano. Ascolto, 
attenzione ed empatia accompagnano ogni fase 
del percorso. Ogni persona porta con sé una 

storia unica, fatta di bisogni, dubbi e aspettative: 
per questo la relazione medico-paziente diventa 
centrale, trasformando la prevenzione in 
un’esperienza di fiducia e sicurezza.
Fondamentale è anche l’accoglienza del 
personale, che rappresenta il primo contatto 
con la struttura. Professionalità, disponibilità 
e cortesia rendono ogni accesso semplice e 
sereno, facendo sentire il paziente seguito e 
guidato in ogni momento.
La salute, però, si costruisce anche fuori dagli 
ambulatori. Uno stile di vita equilibrato e l’attività 
fisica sono elementi essenziali per il benessere 
del cuore, delle articolazioni e della mente.
Per questo il Centro Medico Epione integra 
il percorso di prevenzione con una palestra 
dedicata, dove il movimento diventa parte attiva 

della cura. Un ambiente in cui energia, equilibrio 
e benessere vengono seguiti con attenzione e 
personalizzazione.
Scegliere il Centro Medico Epione significa 
affidarsi a un approccio completo alla salute, in 
cui competenza medica, tecnologia, prevenzione, 
accoglienza e fattore umano lavorano insieme 
per offrire un’esperienza di cura autentica e 
continua.
Prenditi cura del tuo corpo, è l’unico posto in cui 
devi vivere
Prenota le tue visite specialistiche presso il 
Centro Medico Epione di Porto San Giorgio 
Contattaci per informazioni e appuntamenti: 
0734-340422 il nostro personale è a tua 
disposizione per accompagnarti nel tuo percorso 
di prevenzione e benessere.

Centro Medico Epione 
Visite Specialistiche e prevenzione

L’Azienda sanitaria territoriale fermana ha atti-
vato, anche per l’estate 2026, il servizio di assi-
stenza sanitaria dedicato ai turisti, con l’obiettivo 
di garantire un presidio sanitario ai visitatori, 
turisti e villeggianti, che soggiorneranno lungo 
la costa fermana nei mesi estivi. E quest’anno il 
servizio è stato potenziato rispetto al 2025.
Due ambulatori dedicati, rispettivamente a 
Porto San Giorgio e Porto Sant’Elpidio, garan-
tiranno assistenza sanitaria durante la stagione 
estiva. Il servizio è operativo dallo scorso 6 
luglio con orari differenziati in base alla sede 
e al periodo della settimana. L’iniziativa punta 
a garantire un’assistenza sanitaria tempestiva 
durante il periodo di maggiore afflusso turistico, 
alleggerendo al tempo stesso il ricorso impro-
prio ai Pronto Soccorso e offrendo un punto di 
riferimento ai visitatori che necessitano di cure 
non urgenti durante il soggiorno nel Fermano.

A Porto San Giorgio l’ambulatorio è aperto 
tutti i giorni dalle 8 alle 20 presso la Casa della 
Comunità (Ambulatorio bisogni non differibili/
Continuità assistenziale) in via Leonardo da Vinci 
7. Tel. 0734.625111.
A Porto Sant’Elpidio il servizio è invece organiz-
zato con orari diversificati. Dal lunedì al venerdì 
è attivo dalle 8 alle 20, mentre nei giorni prefe-
stivi l’orario è dalle 8 alle 12, presso la Casa di 
Comunità in via del Palo 10. Tel. 0734.625111. 
Sabato e domenica l’assistenza è garantita dalle 
8 alle 20, con estensione dalle 12 alle 20 nei 
giorni prefestivi, presso la sede della Continuità 
Assistenziale ospitata dalla Croce Verde, sempre 
in via del Palo. Tel. 0734-625111. 
Un potenziamento del servizio, si diceva. Sì 
perché lo scorso anno era attivo a Porto Sant’El-
pidio dalle 9 alle 13 e a Porto San Giorgio dalle 
15 alle 19.

L’Ast ricorda inoltre che nelle ore notturne (dalle 
20 alle 8), tutti i giorni feriali (il sabato e i festivi 
H24, mentre nei prefestivi dalle 12 alle 20) è 
comunque possibile rivolgersi alle postazioni 
di Continuità Assistenziale (Guardia Medica) 
presenti sul territorio.
Per quanto riguarda i costi, il servizio è gratuito 
per i residenti nel territorio dell’Ast di Fermo, 
mentre per i non residenti sono previste le tariffe 
stabilite dalla normativa vigente: 20 euro per la 
visita ambulatoriale e 35 euro per la visita domi-
ciliare nell’ambito del servizio di assistenza ai 
turisti. Resta inoltre possibile rivolgersi ai Medici 
di Medicina Generale e ai Pediatri di Libera Scel-
ta durante i rispettivi orari di attività, con tariffe 
per le visite in ambulatorio pari a 20 euro per 
gli adulti e 30 euro per i minori, mentre le visite 
domiciliari prevedono un costo rispettivamente 
di 35 euro, per gli adulti, e 45 euro per i minori.

Fermano/Due ambulatori a Porto San Giorgio e a Porto Sant’Elpidio
Assistenza sanitaria ai turisti, attivo il servizio estivo dell’Ast di Fermo

L’Azienda sanitaria territoriale di Fermo rinnova 
il proprio impegno a sostegno della genitorialità 
con “Ian”, un percorso pensato per accompagna-
re le mamme e i papà durante la gravidanza, 
offrendo informazioni, strumenti e momenti di 
condivisione in vista dell’arrivo del loro bambino.
“Gli incontri - spiega il direttore AST Fermo 
Roberto Grinta - rappresentano un’importante 
occasione per vivere la gravidanza con maggiore 
consapevolezza, approfondire i cambiamenti che 

accompagnano questo periodo, confrontarsi con 
professionisti sanitari e condividere emozioni ed 
esperienze con altre coppie in dolce attesa”.
L’iniziativa è rivolta ai futuri genitori che deside-
rano prepararsi al lieto evento attraverso un per-
corso dedicato, in grado di fornire informazioni 
utili e un supporto qualificato nelle diverse fasi 
della gravidanza. 
L’Ast di Fermo consiglia di effettuare l’iscrizione 
entro la 18esima settimana di gravidanza, così 

da poter partecipare all’intero programma.
Per iscriversi è possibile contattare il numero 
0734.6252131, dal lunedì al sabato, nella fascia 
oraria 8-13.
Con questa iniziativa l’Ast di Fermo conferma 
l’attenzione verso la salute materno-infantile e 
il sostegno alle famiglie, promuovendo un per-
corso di accompagnamento che mette al centro 
il benessere della futura mamma, del bambino e 
dell’intero nucleo familiare.

Fermano/Iniziativa rivolta ai futuri genitori
Ciclo di incontri per l’accompagnamento alla nascita
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Lavoro/News

Lo scorso 22 giugno il presidente 
della Regione Marche, Francesco 
Acquaroli, ha firmato l’ordinanza 
per fronteggiare l’emergenza caldo 
nei luoghi di lavoro all’aperto, con 
particolare attenzione alla sicurezza 
dei lavoratori durante le ore più 
critiche della giornata. Il provvedi-
mento introduce un sistema di tutela 
flessibile, basato sulla prevenzione e 
legato all’effettivo rischio climatico 
registrato sul territorio, in linea con 
gli anni passati.
Valida fino al 31 agosto, l’ordinanza 
vieta l’attività lavorativa all’aperto 
e in condizioni di esposizione pro-
lungata al sole nella fascia ora-
ria 12.30-16, divieto che scatta nei 
giorni e nelle aree della regione in 
cui la piattaforma Worklimate, in 
relazione alla mappa per i lavoratori 
esposti al sole con attività fisica 
intensa rilevata alle ore 12, segnali 
un livello di rischio ‘alto’. Questo 
blocco pomeridiano mira a tutelare 
le mansioni svolte prevalentemente 
all’esterno che comportano un’e-
sposizione prolungata e rischiosa 
alla radiazione solare.
Tra i settori maggiormente inte-
ressati figurano l’agricoltura e il 
florovivaismo, i cantieri edili e navali 
all’aperto, le attività portuali, le atti-
vità estrattive in cava e l’ambito della 

logistica, con particolare riferimento 
alle operazioni di movimentazione, 
deposito, carico e scarico merci 
in aree scoperte. Attenzione viene 
dedicata ai lavoratori addetti alla 
consegna delle merci mediante velo-
cipedi o biciclette a pedalata assisti-
ta: i soggetti organizzatori del servi-
zio sono tenuti ad adottare misure 
adeguate per prevenire lo stress 
termico e assicurando dotazioni di 
protezione adeguate.
Nell’ordinanza viene specificato che 
restano salvi gli eventuali provve-
dimenti sindacali dei sindaci nel 
territorio comunale di competenza 
non in contrasto con le linee regio-
nali, così come gli accordi aziendali 
o sindacali che offrano condizioni 
migliorative per la salute dei lavo-
ratori. Anche per quanto riguarda 
le opere strategiche, come gli inter-
venti finanziati dal PNRR e i cantieri 
della ricostruzione post-sisma, le 
esigenze di tutela della salute vengo-
no contemperate con il rispetto dei 
cronoprogrammi attraverso soluzio-
ni organizzative flessibili, come la 
rimodulazione degli orari di lavoro 
mediante l’anticipazione delle attività 
nelle ore mattutine o la prosecuzio-
ne in quelle serali.
Il divieto non si applica alle pubbli-
che amministrazioni, ai concessio-

nari di pubblico servizio e ai loro 
appaltatori qualora siano impegnati 
in interventi urgenti di pubblica uti-
lità, di protezione civile o di salva-
guardia della pubblica incolumità, 
ferma restando l’adozione di idonee 
misure operative per contenere il 
rischio termico. Contestualmente, 
la Regione raccomanda ai Comuni 
marchigiani di valutare tempestiva-
mente deroghe temporanee ai rego-
lamenti locali sui limiti di rumore, 
agevolando lo spostamento delle 
lavorazioni nelle fasce orarie più 
fresche della giornata. Al fine di 
garantire la massima capillarità e 
applicazione, il testo dell’ordinanza 
sarà ampiamente diffuso a tutte le 
istituzioni, alle Prefetture, ai Comu-
ni, alle Province, alle Aziende Sani-
tarie Territoriali, all’INAIL, all’INPS, 
agli Ispettorati Territoriali del Lavo-
ro, alle Università e all’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Centrale.
“Si tratta di una risposta concreta 
a una situazione che ormai si ripete 
ogni anno e che sta diventando una 
condizione strutturale destinata a 
ripresentarsi con sempre maggiore 
frequenza e intensità durante la sta-
gione estiva - evidenzia il presidente 
Francesco Acquaroli - L’atto adotta 
una strategia precisa per ridurre i 

rischi legati all’esposizione prolun-
gata al caldo estremo, soprattutto 
nei cantieri e nelle attività all’aperto, 
dove le alte temperature possono 
incidere significativamente sulla 
salute e sulla sicurezza delle per-
sone”.
“Il provvedimento - aggiunge l’as-
sessore al lavoro Tiziano Consoli 
- è il risultato di un percorso di 
concertazione con le associazioni 
sindacali, di categoria e datoriali. La 
necessità dell’atto è inoltre suppor-
tata dai rigorosi elementi tecnici ed 
epidemiologici forniti dall’Agenzia 
regionale sanitaria e dai modelli pre-
visionali del Dipartimento Protezio-
ne civile e Sicurezza del territorio”.

Marche/In vigore fino al prossimo 31 agosto
Emergenza caldo e lavoro, ordinanza del presidente Acquaroli
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Marche 
Lavoro, primo 	
trimestre 2026 
Crollo autonomi (-18.676) e 
donne (-3.718), boom inattive 
(+4.739). Nel primo trimestre 
2026, secondo i dati Istat rielaborati 
dall’Ires Cgil Marche, la stima degli 
occupati nelle Marche si attesta a 
645.637 unità. Rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, il 
valore rimane pressoché inalterato 
(-0,1%), in linea circa con il 
dato medio nazionale (+0,2%) e 
dell’Italia centrale (+0,6%). Il tasso 
di occupazione si attesta al 67,2% 
e aumenta di 0,4 punti percentuale. 
Entrando nel dettaglio, si osserva 
che la stabilità è data in particolare 
all’aumento della componente 
dipendente (+18.163, +3,7%) 
mentre gli autonomi registrano 
un crollo di 18.676 occupati 
(-12,3%).
A livello di genere, le occupate 
donne osservano un calo 
significativo di 3.718 unità 
(-1,3%), mentre la componente 
maschile segna +3.205 occupati 
(+0,9%). Al contempo, diminuisce 
il tasso di occupazione femminile 
(60,2%) e aumenta sensibilmente 
quello maschile (74,1%).

Breve

Economia/News

Gianni Gallucci è stato eletto 
presidente della sezione Calzature 
di Confindustria Fermo, assumendo 
la guida del comparto strategico 
dell’economia del territorio.
Durante l’assemblea, il passaggio 
di consegne con Valentino Fenni, 
ha sottolineato “la compattezza 
della sezione che ha saputo reagire 
a un quadro economico, nazionale 
e internazionale, molto complicato. 
Sono contento della nomina di 
Gallucci, attuale presidente dei 
Giovani Imprenditori, perché porta 
esperienza e soprattutto senso di 
partecipazione, oltre che idee”.

Gallucci, all’interno di Confindustria, 
ha ricoperto più ruoli, anche a livello 
nazionale ed europeo. “Un percorso 
che - ha ribadito il direttore Giuseppe 
Tosi - gli ha consentito di conoscere 
a fondo le esigenze delle aziende del 
comparto e le sfide che il distretto 
calzaturiero fermano-maceratese è 
chiamato ad affrontare in una fase di 
profonda trasformazione dei mercati 
internazionali”.

Il neo presidente ha accolto l’incarico 

con senso di responsabilità: “Non 
interpreto questo ruolo come una 
missione personale, sarò il portavoce 
delle necessità di un intero gruppo 
di imprenditori che continua a 
rappresentare una componente 
fondamentale dell’economia del 
nostro territorio. Il nostro settore ha 
bisogno di unità, visione e capacità 
di guardare al futuro con coraggio”.

Tra i punti chiave del suo mandato, 
ci sono il confronto tra le imprese, 
l’innovazione e una maggiore 
apertura internazionale. “Viviamo 
nel più grande distretto al mondo 
per la produzione di calzature di 
lusso. Questo patrimonio industriale, 
culturale e manifatturiero deve 
essere valorizzato e accompagnato 
verso una fase di crescita. Oggi più 
che mai le nostre aziende hanno 
bisogno di una visione chiara e 
innovativa per affrontare le sfide 
della competitività globale, della 
sostenibilità, della digitalizzazione 
e del ricambio generazionale” ha 
ribadito il presidente.

Tra gli obiettivi del mandato, Gallucci 

ha parlato della necessità di avere 
al suo fianco una squadra coesa, 
dinamica e rappresentativa delle 
diverse anime del comparto. “Voglio 
lavorare insieme a un gruppo 
giovane, preparato e motivato, 
capace di portare nuove energie, 
nuove competenze e nuove idee. Il 
futuro del nostro distretto si costruisce 
attraverso il coinvolgimento delle 
nuove generazioni di imprenditori 
e manager, senza disperdere il 
patrimonio di esperienza che - ha 
concluso - ha reso il nostro territorio 
un punto di riferimento mondiale 
per la calzatura di alta gamma e 
soprattutto del made in Italy”.

Fermano/“Squadra giovane, idee innovative e visione internazionale”
Confindustria, Gianni Gallucci 		
nuovo presidente dei Calzaturieri
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Terra Nostra/News

Simonetta e il suo Gianluca
Quella mattina Simonetta uscì di casa investita da una raffica di vento gelato che non si sa quale maledizione urlò! Era nervosa quel periodo, 
pagava troppi soldi d’affitto secondo lei, il gestore del negozio di raffinato abbigliamento femminile dove lavorava la pagava poco, sempre 
secondo lei, e Gianluca, il suo grande amore, figlio del penalista più facoltoso della città di Teramo, la tradiva con una delle dipendenti del padre... Aveva 
fatto di tutto per coglierlo sul fatto ma non ci era mai riuscita! Si era messa in testa ormai che Gianluca fosse un ingannatore, che la frequentasse ancora per 
divertimento strettamente sessuale, sebbene un anno prima le avesse regalato un anello di fidanzamento da circa tremila euro e la mamma di lui, Angela, la 
considerasse una futura moglie perfetta per il suo primogenito. 
Mentre l’autobus la trasportava al centro storico di Teramo, cercò di calmarsi e decise di accondiscendere di più il suo grande amore, sebbene fosse convinta 
la tradisse vilmente…
Cercò di calmarsi e decise di stargli sempre vicino e nel contempo (lei) di cominciarsi a interessare di altri argomenti, come ad esempio il volontariato, lo yoga, 
il cibo macrobiotico o l’animazione teatrale per ragazzi, perché no? Su quel pensiero scese dal mezzo pubblico e dopo circa 200 metri entrò nel suo luogo di 
lavoro, passandoci un’intera giornata, faticosa ma abbastanza divertente.  
Ritornò in casa quella serata alle 21,15 circa, un po’ infreddolita, aspettò che Gianluca la chiamasse al suo cellulare che squillò verso le 22, orario in cui di solito 
il giovane si liberava dall’ultimo cliente del famoso studio dell’avvocato Giuseppe De Carlis. Come cominciarono a salutarsi, lui cominciò a farle degli irresistibili 
complimenti, ai quali lei non resistette più di cinque minuti, infatti lo invitò a recarsi da lei in quel posto così periferico, però anche così romantico... Come 
lui arrivò, accesero altre stufe elettriche a causa del mancato funzionamento della caldaia... Ma la passione fu troppo forte, si ritrovarono avvinghiati come in 
un viaggio supersonico intorno alla terra e fra le più lucenti stelle. Dopo un’infinità di carezze reciproche, lui si liberò dalle coperte e si cominciò a vestire per 
andarsene, contrariato che nella casa della sua fidanzata non funzionassero i riscaldamenti. Prima di raggiungere la porta d’uscita firmò un assegno di circa 
quattromila euro e lo diede alla ragazza dicendole: “Domani vai da questo idraulico, che provveda con una nuova caldaia e poi con i controlli ai termosifoni e 
il resto. Vai a nome mio e di mio padre, poi il proprietario di questa abitazione lo denunceremo per danni morali ed altro, basta una tua testimonianza, meglio 
ancora anche quella di una tua amica, così imparerà a fare lo spilorcio con chi gli paga con puntualità l’affitto! Buonanotte Simonetta, mio amore!”.  

Il micro micro racconto di Sergio Soldani

Mare, sole, e… spasmodica ricerca di un parcheggio. Nel periodo più caldo 
dell’anno trovare un posto dove lasciare l’auto e godersi qualche ora di 
riposo e svago sotto l’ombrellone non è semplice. Le amministrazioni co-
munali si attrezzano per dare risposte alle migliaia di utenti che affollano la 
nostra costa.
A Porto San Giorgio, sul lungomare Gramsci nord, grazie alla disponibilità 
di un privato, è stata resa nuovamente fruibile un’ampia area parcheggio. 
“Si tratta di una soluzione strategica che consente di incrementare i posti 
auto a servizio della cittadinanza, dei visitatori e delle attività della zona - 
spiega l’assessore alla Viabilità Marco Tombolini -. A questa opportunità 
si aggiungono altre tre aree parcheggio situate sempre nella zona nord 
in via Castelfidardo, già rese disponibili dai privati negli anni precedenti. 
Una è collocata all’incrocio con viale Cavallotti e due all’incrocio con viale 
della Vittoria. Anche questi spazi contribuiscono a offrire nuove possibilità 
di parcheggio in una zona particolarmente frequentata”. L’Amministrazione 
comunale sangiorgese è al lavoro anche per mettere a disposizione l’ampio 
spazio per la sosta nel tratto sud del lungomare, a poca distanza dall’area 
portuale.
A Lido di Fermo sono state rese disponibili aree parcheggio gratuite, in 
particolare in via G. da Verrazzano, che si aggiunge a quelle già esi-
stenti nell’area antistante la chiesa e la scuola. Una vasta area situata 
a brevissima distanza dalla spiaggia, particolarmente comoda e gratuita. 
“Con l’estate - ha detto il Sindaco Alberto Scarfini - abbiamo voluto mettere 
a disposizione questo parcheggio che può essere molto utile per la bella 
stagione da vivere a Lido di Fermo. Un servizio utile e necessario, funzionale 

anche durante le iniziative programmate sul litorale fermano”.
A Civitanova Marche sono ripartite lo scorso 20 giugno le corse della na-
vetta per raggiungere la spiaggia nord. Il servizio è attivo tutti i giorni 
dall’11 luglio al 23 agosto, dalle ore 8 alle 13 e il pomeriggio dalle 15 alle 
20. Il capolinea del bus è a Fontespina, nella zona dell’ex Liceo Scientifico 
(parcheggi di via Costa e via della Giustizia). Le fermate vengono effettuate 
in via Bragadin, Saragat, Friuli, Doria, fino a raggiungere gli stabilimenti 
di viale IV Novembre con tempo di attesa 25 minuti. L’Amministrazione 
comunale anche quest’anno conferma la gratuità dell’utilizzo della navetta, 
coprendo le spese all’Atac spa.

Il sindaco di Porto San Giorgio Valerio Vesprini ha emanato due 
ordinanze (n. 75 e n. 76) volte a contrastare l’abuso di alcol da parte 
dei minorenni e a impedire pericoli per l’incolumità pubblica. Fino al al 
30 settembre è vietata, dalle ore 22 alle 6 del giorno successivo, la 
vendita per asporto di bevande in contenitori di vetro, lattine o in altro 
materiale potenzialmente utilizzabile quale strumento atto ad offendere 
o a turbare l’incolumità fisica e l’ordine pubblico. Resta consentita 
la consumazione delle bevande, anche alcoliche, all’interno dei pubblici 
esercizi e nelle aree esterne contigue. È sempre fatta salva la vendita con 
consegna a domicilio, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per 
attività di confezionamento che di trasporto.

Dalle ore 20 alle 6 del giorno successivo vige inoltre il divieto di detenere 
qualsiasi genere di contenitore potenzialmente utilizzabile quale strumento 
atto ad offendere, nelle aree pubbliche o aperte al pubblico.
L’ordinanza n. 76 è principalmente focalizzata sui minori. È vietato a 
chiunque di vendere per asporto, cedere a qualsiasi titolo, anche 
gratuito, o somministrare, bevande alcooliche di qualsiasi gradazione 
ai minori di 18 anni.
“Le decisioni che abbiamo inteso rinnovare sono anche il frutto del 
continuo confronto con la Prefettura e la Questura - ricorda Vesprini - . 
Intendono contrastare quei comportamenti devianti che possono sfociare 
in episodi di vandalismo nei confronti del patrimonio pubblico e privato”.

Marche/L’offerta nei centri costieri principali
Mare, aree parcheggio cercasi

Porto San Giorgio/Contrasto ai comportamenti devianti
Sicurezza, il sindaco Vesprini firma due ordinanze
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Nella splendida Villa Vitali di Fermo il Comune di 
Fermo con AMAT annuncia la undicesima edizione 
di Villa in Vita Fermo Festival che torna ad animare 
il bellissimo palcoscenico nel parco con il contributo 
di Regione Marche e MiC. Il primo appuntamento 
lo scorso 21 giugno con il concerto evento del 
cantautore romano Alessandro Mannarino, ha 
riscosso un clamoroso successo. 
Il 16 luglio Luca Bizzarri giunge a Villa Vitali con 
un nuovo e attesissimo spettacolo Non hanno un 
amico dubbio ispirato al suo podcast e all’omonimo 
libro di successo Non hanno un amico. Nato come 
satira su una campagna elettorale, il progetto è 
diventato in breve tempo un vero fenomeno di 
costume, capace di attraversare diversi linguaggi, 
dalla parola scritta al web, fino al palcoscenico, la 
sua dimensione più viva e potente. Lo spettacolo si 
evolve continuamente insieme all’attualità: mentre 
la storia accelera, anche lo sguardo di Bizzarri 
si aggiorna, rilancia, provoca. Con il suo stile 
tagliente, ironico e mai banale, l’attore e autore 
genovese costruisce un ritratto lucido e spietato 
dei tempi che viviamo, tra politica, società, cultura 
pop e contraddizioni contemporanee. Non hanno 
un dubbio è molto più di un monologo: è uno 
specchio critico del presente, una riflessione 
intelligente e satirica guidata dalla voce irriverente 
di un interprete capace di far ridere e pensare allo 
stesso tempo.
Edoardo Leo, uno dei volti più versatili e apprezzati 
del cinema e del teatro, carismatico e autentico, 

ha conquistato il pubblico grazie a interpretazioni 
coinvolgenti e a una forte capacità narrativa che 
si distingue per il suo talento nel passare con 
naturalezza dalla commedia brillante a ruoli più 
intensi e drammatici, il 25 luglio attende il pubblico 
con Ti racconto una storia (letture semiserie e 
tragicomiche). Lo spettacolo, con improvvisazioni 
musicali di Jonis Bascir, raccoglie appunti, 
suggestioni, letture e pensieri che l’attore e regista 
ha collezionato dall’inizio della sua carriera ad 
oggi. Anni di appunti, ritagli, ricordi e risate, 
trasformati in uno spettacolo coinvolgente che 
cambia forma e contenuto ogni volta in base allo 
spazio e all’occasione. Uno spettacolo che fa 
sorridere e riflettere, che racconta spaccati di vita 
umana unendo parole e musica, una riflessione su 
comicità e poesia per spiegare che, in fondo, non 
sono così lontane.
Il 2 agosto Civitanova Danza in trasferta a Fermo 
inonda di bellezza Villa Vitali con Bach Dance 
Concert, spettacolo proposto in anteprima 
nazionale nato dall’incontro tra il coreografo 
Roberto Zappalà e il pianista Ramin Bahrami, due 
artisti uniti da un amore profondo per Bach, due 
percorsi che, pur nascendo da linguaggi diversi, 
trovano nella sua musica una comune dimora 
dell’anima. 
Spazio alla musica d’autore il 7 agosto con Daniele 
Silvestri, artista la cui cifra stilistica coniuga 
la ricerca di una nuova canzone d’autore con il 
riscontro del grande pubblico, mescolando talento 

e tradizione, leggerezza espressiva e impegno 
civile, come testimoniano canzoni quali Cohiba, 
Il mio nemico, L’appello, Quali alibi, A bocca 
chiusa, Argentovivo, al fianco di evergreen come 
Le cose in comune, Occhi da Orientale, Testardo, 
Salirò, La Paranza, per citarne alcune. I tantissimi 
riconoscimenti ricevuti (Premio Tenco, David di 
Donatello, Recanati, Amnesty Italia, Grinzane - 
Cavour, Carosone per citarne alcuni) costituiscono 
un’ulteriore conferma della sua attenzione verso 
l’altro, dello sguardo, della parola e dell’azione 
sempre vigili sul presente, solidali, lucidi, generosi.
Il 19 agosto spazio al “genius loci”, Piero Massimo 
Macchini che presenta la sua ultima produzione 
D’io, portando sul palco dell’arena Villa Vitali la 
comicità di un protagonista del nostro territorio.
“Ringrazio Amat, in questi anni abbiamo fatto un 
lavoro strepitoso - dichiara l’assessore alla cultura 
del Comune di Fermo Micol Lanzidei -. L’arena 
di Villa Vitali è divenuta punto di riferimento, la 
riqualificazione del parco in cui insiste l’arena 
aumenterà la sua attrattività dal punto di visto 
dell’appeal e dell’offerta concreta che verrà donata 
allo spettatore. La commistione dei due spazi sarà 
importante per il futuro. Negli ultimi anni Villa in 
Vita si è ampliata, siamo riusciti a coinvolgere 
soggetti importanti, cito ad esempio il Festival 
Civitanova Danza. Il cartellone proposto oggi è 
davvero importante”.
Informazioni tel. 331.2767671. Vendita online 
vivaticket.com. Inizio spettacoli ore 21.15.

Eventi
Villa in Vita Estate da vivere con spettacoli di alta qualità nella magica atmosfera di Villa Vitali

Cartellone/News

Nella splendida cornice della “infiorata De.Co.” si 
è svolto domenica 7 giugno a Montefiore dell’Aso 
presso la Sala Adolfo De Carolis, il convegno 
“La De.Co. Comunale: Risorsa Identitaria del 
Territorio” che ha rappresentato un importante 
momento di confronto tra gli amministratori dei 
comuni De.Co delle Marche, i rappresentanti delle 
istituzioni regionali e dei soggetti impegnati nella 
valorizzazione delle Denominazioni Comunali (De.
Co.) nelle Marche.
Dopo il saluto Sindaco di Montefiore dell’Aso, 
Nazzareno Ciarrocchi, si sono susseguiti i vari 
interventi dei relatori intervenuti. Del presidente 
dell’infiorata De.co Graziano Amadio, L’Avv. Enrico 
Rossi, Vice Presidente della Regione Marche, ha 
richiamato l’attenzione sulle opportunità offerte 
dalla valorizzazione delle eccellenze territoriali. 
Il Dott. Giacomo Rossi, Vice Presidente del 
Consiglio Regionale delle Marche, ha evidenziato 
l’importanza del dialogo tra istituzioni regionali e 
autonomie locali. 
Il Dott. Marco Fioravanti Presidente di ANCI 
Marche, nonché sindaco di Ascoli Piceno città 
De.Co., ha rimarcato il valore della cooperazione 
tra Comuni e della progettazione condivisa che da 
concretezza alla azioni da portare avanti in sintonia 
con la Regione Marche. Marco Silla, Presidente di 
UNPLI Marche, ha illustrato il contributo delle Pro 
Loco alla promozione dei territori e delle tradizioni. 
Noris Rocchi, Presidente dell’Associazione “Chi 
Mangia la Foglia!”, organizzatrice dell’evento, 
ha richiamato l’attenzione degli amministratori 

presenti sull’importanza di fare rete attraverso 
accordi tra comuni al fine di realizzare una rete 
strutturata istituzionalmente per dare maggiore 
concretezza alle azioni da intraprendere per la 
visibilità delle proprie eccellenze.
Particolarmente significativo è stato l’intervento 
dei Sindaci dei Comuni De.Co. presenti che hanno 
portato testimonianze ed esperienze concrete 
maturate nel corso degli eventi organizzati nei 
rispettivi territori.
Nel corso dei lavori è stato ampiamente 
evidenziato il valore delle De.Co. quali strumenti 
di tutela dell’identità locale, di promozione 
delle tradizioni e delle produzioni tipiche e 
di valorizzazione del patrimonio culturale dei 
territori. Gli interventi hanno confermato come le 
Denominazioni Comunali costituiscano una risorsa 
strategica per rafforzare il senso di appartenenza 
delle comunità e per favorire nuove opportunità 
di sviluppo turistico, culturale ed economico. 
Tutti i Comuni De.Co. intervenuti hanno evidenziato 
la necessità di costruire un circuito territoriale 
capace di mettere in relazione le diverse esperienze 
locali e di valorizzare in maniera coordinata le 
eccellenze presenti sul territorio regionale. È stato 
sottolineato come le singole identità comunali 
possano trovare nella collaborazione reciproca 
un ulteriore fattore di crescita e valorizzazione dei 
territori, dove necessita una regia di coordinamento.
Tra le proposte emerse figurano la realizzazione 
di eventi coordinati tra più Comuni, la creazione 
di itinerari culturali e turistici legati alle produzioni 

De.Co., l’elaborazione di strumenti comuni di 
comunicazione e promozione e la costituzione 
di un tavolo permanente di confronto tra le 
amministrazioni aderenti e la regione marche 
per dare vita ad una rete stabile dei Comuni 
De.Co. delle Marche, quale luogo permanente 
di dialogo e progettazione, in grado di favorire 
la programmazione condivisa delle iniziative e 
di rappresentare un interlocutore qualificato nei 
confronti del sistema costituito.
Uno dei temi maggiormente approfonditi durante 
il convegno ha riguardato la necessità di garantire 
adeguate risorse economiche per sostenere 
i progetti che potranno nascere dalla futura 
rete dei Comuni De.Co. In maniera unanime, 
gli amministratori intervenuti hanno sollecitato la 
Regione Marche a prevedere specifici strumenti di 
finanziamento destinati alle progettualità sviluppate 
dai comuni De.Co. in forma associata. il sostegno 
regionale rappresenta una condizione essenziale 
per consentire la realizzazione di iniziative di ampio 
respiro, capaci di valorizzare le eccellenze territoriali 
e di rafforzare l’attrattività delle Marche.
In conclusione, il convegno ha registrato una forte 
convergenza di intenti tra tutti i partecipanti.
Superando retaggi campanilistici, è emersa con 
chiarezza la convinzione che il futuro delle De.Co. 
marchigiane dipenderà dalla capacità dei Comuni di 
fare rete, di collaborare stabilmente e di sviluppare 
progettualità comuni congiuntamente al sostegno 
della Regione Marche che ne ha riconosciuto 
l’importanza attraverso la specifica legge regionale.

Marche/L’importanza dei fare rete per dare più forza al progetto
La De.Co. Comunale, risorsa identitaria del territorio
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Ha preso il via lo scorso 4 luglio la tredicesima 
edizione del Festival Worldland - suoni dal 
mondo, la storica rassegna musicale che si 
conferma un punto di riferimento imprescindibile 
per la cultura internazionale nel territorio delle 
Marche. L’edizione 2026 si preannuncia 
straordinaria, forte di un calendario denso e 
variegato che conta quattordici appuntamenti 
distribuiti tra musica popolare italiana, 
world music, jazz ed early blues. Il cuore 
pulsante della manifestazione è rappresentato 
dalla profonda sinergia istituzionale e culturale 
che lega otto comuni, uniti nel segno di una 
programmazione che ospita al suo interno due 
festival dedicati, ovvero il Montegiorgio Blues e 
l’Amandola in Jazz.
Il direttore artistico Dario Aspesani esprime 
grande soddisfazione per il lavoro di rete che 
ha permesso di raggiungere questo traguardo, 
sottolineando come l’anno 2026 segni il definitivo 
consolidamento delle rassegne Montegiorgio 
Blues e Amandola in Jazz, grazie a ospiti musicali 
provenienti da ben sette paesi oltre all’Italia. Il 
ricco programma ha preso il via sabato 4 luglio 
nel Chiostro di Sant’Agostino a Montegiorgio, 
dove Aspesani ha presentato l’Aztec Session, uno 
spettacolo che fonde worldmusic ed elettronica, 
con la possibilità di degustare aperitivi e cene 
presso Corso 41 in piazza Matteotti. Il viaggio 
sonoro si sposterà ad Amandola l’11 e il 12 
luglio per la seconda edizione di Amandola in 

Jazz: Piazza Risorgimento ospiterà alle ore 21:30 
gli Hobo’s Jazz Trio con Mike Rossi, mentre la 
suggestiva località Cinque Fontane accoglierà 
la stessa ora gli Skylark 4et, formazione 
composta da musicisti svizzeri, italiani, tedeschi 
e ungheresi. Mercoledì 16 luglio la carovana del 
festival farà tappa a Falconara Marittima, presso 
la Galleria delle Idee, per il concerto di Lara 
Giancarli con il suo tour Il verso della rondine. 
Si torna nelle terre fermane sabato 18 luglio alle 
ore 21 a Monte Giberto, dove nella località Pineta 
si esibiranno nuovamente gli Hobo’s Jazz Trio, 
preceduti dall’apertura degli stand gastronomici 
della Pro loco locale alle ore 18:30. Mercoledì 
22 luglio, sempre alle ore 21:30, Montegiorgio 
ospiterà nel Chiostro di Sant’Agostino il duo 
Roberto Zechini e Alfredo Laviano con Sound 
Signs; a conclusione della performance, il 
Museo della Musica Popolare aprirà le porte in 
via straordinaria.
Il mese di agosto si aprirà domenica 2 alle ore 
21:30 a Massa Fermana, in piazza Garibaldi, 
con Gastone Pietrucci e La Macina Trio, che 
proporranno un concerto sulla cultura orale 
marchigiana in collaborazione con il Monsano 
Folk Festival. Venerdì 7 agosto, con inizio alle ore 
21:30, la località Alteta di Montegiorgio vibrerà al 
ritmo della musica popolare laziale della Nuova 
Brigata Petrolana. Venerdì 21 agosto, alle ore 
19:00, il festival approderà a Monsano nella 
piazzetta Matteotti per un concerto al tramonto 

con Dario Aspesani e Carlo Celsi, intitolato Pecore 
caproni ed altre figure istituzionali. Domenica 23 
agosto, alle ore 21:30, la piazzetta Mazzini di 
Monteleone di Fermo farà da scenario al Marcelo 
Barissani duet, che transporterà il pubblico dalle 
Pampa ai Sibillini attraverso il jazz argentino.
Il gran finale di agosto sarà dedicato al blues e alla 
tradizione. Venerdì 28 e sabato 29 agosto le Piane 
di Montegiorgio ospiteranno la nuova edizione 
del Montegiorgio Blues. Si partirà venerdì alle ore 
21:30 con PG Petricca, Giannasso e lo special 
guest statunitense Robert Edrington per un 
viaggio tra early blues e contaminazioni etniche. 
La serata successiva, stessa ora, sarà dedicata 
al Memorial Luca Catena con i Two Dollar Bill 
e l’opening Storie di Blues, il tutto arricchito da 
mercatini e stand a cura del Circolo Magnum. 
Domenica 30 agosto, alle ore 18:30, nella località 
Cerreto di Montegiorgio, Lara Giancarli tornerà 
in concerto accompagnata dagli interventi 
culturali del giornalista Adolfo Leoni. L’ultimo 
atto di questa straordinaria edizione si consumerà 
giovedì 3 settembre alle ore 21:30 a Magliano di 
Tenna, con la musica tradizionale mediorientale 
di Pejman Tadayon, che chiuderà la rassegna tra i 
sapori proposti dalla Pro loco locale.

Per le informazioni su orari, luoghi e 
aggiornamenti dell’ultima ora: infoline WhatsApp 
al numero 351.6181955, 			 
sito web ufficiale www.worldlandfestival.com	
email associazioneworldland@gmail.com

Eventi
Marche Il Festival Worldland - suoni dal mondo accende l’estate marchigiana



8 
lu

gl
io

 2
02

6

17
Cartellone/News

Puntuale anche quest’anno nel mese di luglio ha preso il via la nuova edizione 
del Festival Internazionale della Chitarra organizzato dall’Associazione 
Culturale “J.Rodrigo” e dal suo storico direttore artistico M° Roberto Tascini. 
Il prossimo appuntamento è alla Chiesa San Filippo Neri a Fermo lunedì 13 
luglio con il duo torinese Renda-Trucco: in programma un repertorio raffinato 
dalla musica antica alla contemporanea attraversando autori come D. Scarlatti 
e G. Rossini. Il giorno seguente 14 luglio ci si sposta a Porto San Giorgio, 
nella splendida cornice di Rocca Tiepolo è il turno del duo pesarese Arcangeli-
Giunti, i giovani talenti marchigiani proporranno un frizzante concerto basato 
su M.Castelnuovo-Tedesco e S. Goss. 
Il 20 luglio si torna alla Chiesa San Filippo Neri a Fermo per ascoltare il celebre 
Eonguitarquartet. Quartetto, tra i più attivi al mondo che ha svolto concerti 
nei 5 continenti, presenterà un programma di musiche originali e trascrizioni 
sinfoniche. Il 27 luglio rimaniamo a Fermo, per ascoltare un originalissimo 
chitarrista, già in precedenza ospite di questo festival: Jimmy Liu. Proveniente 
da Taiwan questo concertista di fama internazionale incanta sempre il pubblico 
alternando musiche di repertorio a pagine originali di compositori orientali. 
Il giorno seguente martedì 28 luglio torniamo a Porto San Giorgio, Rocca 
Tiepolo, per dare spazio a Jonathan Gangi. Il chitarrista italo-statunitense, 
docente all’Università della Pennsylvania, presenta un programma tutto italiano 
in ricordo del suo avo grande compositore chitarrista e didatta Mario Gangi. 
Il festival si chiuderà come da tradizione a San Ginesio, il 16 Agosto alle ore 
18 nel Chiostro di S.Agostino, con il virtuosismo del marchigiano Gianmarco 
D’Emilio. Un recital solistico che affronta brani iconici del repertorio chitarristico 
nelle pagine di J.S.Bach, F.Sor, A.Tansman, A.Ginastera.
Tutti i concerti sono alle 21.30, l’ingresso è a offerta libera come sempre. La 
prenotazione non è obbligatoria ma fortemente consigliata. 

Per informazioni: www.internationalguitarfestival.eu - tel. 335.5255988

Musica
Fermano 
Successo per il Festival Internazionale della Chitarra
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La Mostra-Mercato si svolge nel 
Centro Storico della città di Fermo, 
tutti i giovedì di luglio agosto dalle 
ore 17 alle ore 24. 
Essa ha conseguito, dal 1983 in 
poi, sempre maggiori successi e 
consensi da parte dei molti esposi-
tori, venuti da ogni parte d’Italia, ma 
ancor più da tutto quel pubblico che 
affolla le spiagge.
Gli articoli esposti, tanti e diversi e 
molto interessanti, riguardano per 
l’antiquariato l’oggettistica in ge-
nere, i mobili, le stampe, i libri, le 
monete, i preziosi ecc. e per l’arti-
gianato le ceramiche, le terrecotte, i 
merletti, gli oggetti lavorati in legno, 
in ferro, in rame, vetro e paglia.
Durante le ore del Mercato sarà 
possibile visitare i musei.

The Market-Fair is held in the 
old town centre of Fermo every 
Thursday of July and August from 
5 p.m. to midnight.
It was started in 1983 and each 
year has been more succesful and 
popular among the many stallhol-
ders who come from every part 
of Italy and even more among the 
holidaymakers all along the coast .
The objects exhibited are numerous 
and varied and all of them particu-
larly interesting - from antique or-
naments, furniture, prints, books, 
jewellery and coins to handmade 
pottery, earthenware, lace and arti-
cles made of wood, wrought iron, 
copper, glass and straw-woven.
On market evenings it wili also be 
possible to visit the local museums. 

Mostre mercato
Finalmente è giovedì… 
e a Fermo c’è il Mercatino, da 44 anni

La Cavalcata dell’Assunta di Fermo è la rievocazione storica più antica 
d’Italia. Riproduce corteo, celebrazioni religiose e tornei legati, fin dal 1182, 
alle festività patronali della Madonna Assunta. Nel tardo Medioevo attraverso 
queste rappresentazioni Fermo ribadiva la supremazia della città sul territorio: 
lo testimonia una pagina miniata del Messale De Firmonibus (1436) a cui la 
rievocazione si ispira e che è riprodotta nel gonfalone della Cavalcata. Ieri come 
oggi, la vittoria nella corsa dei cavalli assegna il Palio dell’Assunta. Nei giorni 
precedenti, la rivalità tra le 10 contrade cittadine si esprime sia a tavola, nelle 
Hostarie, che nelle sfide dei giochi storici. Precedono il Palio del 15 agosto sia 
la Tratta dei Bàrberi, il sorteggio con cui i cavalli sono abbinati alle contrade 
che il magnifico corteo processionale in notturna del 14 agosto, che conta oltre 
1000 figuranti. Corposo e coinvolgente il programma di questa edizione, questi 
i prossimi eventi: domenica 26 Luglio a Porta San Francesco arriva il Palio: alle 
19,30 apre il Borgo Medievale mentre alle 21.30 verrà presentato il Drappo 2026 
consegnato dall’Armata di Pentecoste della città di Monterubbiano. Martedì 28 
Luglio alle 21 in Piazza del Popolo è tempo del “Gallo d’Oro”, gara tra tamburini 
delle Contrade mentre il successivo mercoledì 29 Luglio, sempre alle 21, sempre 
in piazza, 5° Trofeo “Bandiere al Vento” gara tra sbandieratori delle Contrade. 
Da sabato 1 a martedì 4 agosto tornano le Hostarie delle Contrade, quattro 
serate in cui le contrade allestiranno in piazza vere e proprie osterie all’aperto per 
scoprire i piatti tipici del Fermano, il tutto “condito” da spettacoli e animazioni 
medievali. Il primo agosto alle 21 ci si sposta sulla spianata del Girfalco per 
l’adrenalinico “Tiro al Canapo”, competizione di tiro alla fune tra Contrade. 
Lunedì 3 agosto alle 21, lo splendido scenario del Girfalco ospiterà il “Tiro per 
l’Astore”, gara di tiro con l’arco tra Contrade. Arriviamo da domenica 9 agosto: 
alle 21,30 Piazza del Popolo verrà animata dallo spettacolo di Sbandieratori e 
Musici della Cavalcata dell’Assunta mentre lunedì 10, ore 21,30, al Castello di 
Torre di Palme è “Il Tempo delle Dame”, presentazione delle dame di Contrada 
e della dama della Cavalcata dell’Assunta 2026. Martedì 11 agosto si torna in 
Piazza del Popolo: dalle 19,30 andrà in scena “La Notte di Desideri - Aspettando 
la Tratta”; Tratta dei Barberi, ossia la cerimonia in costume dell’assegnazione 
dei cavalli alle rispettive Contrade, che avrà luogo il successivo mercoledì 12 
agosto alle 21,30, sempre in piazza.
Entriamo nel clou: venerdì 14 agosto alle ore 20,45, il magnifico corteo 
storico in costume del XV secolo si svilupperà dalla Chiesa di Santa Lucia 
alla Cattedrale dove avrà luogo la liturgia della parola con benedizione del 
Palio officiata dall’Arcivescovo di Fermo. Sabato 15 agosto è giorno del 
Palio: alle 11,30 Messa Pontificale in Cattedrale, poi alle 15 il corteo storico 
attraverserà il centro storico. Alle 17 ci si sposterà al campo di gara per la 
Corsa al Palio: come da tradizione due saranno le batterie eliminatorie cui 
seguirà la finalissima. Da lì in poi, l’incontenibile gioia dei contradaioli vincitori 
esploderà nella Festa della Vittoria in piazza.

Eventi
Fermo Cavalcata dell’Assunta 
molto più di una rievocazione

Compie ventidue anni la stagione 
concertistica di Armonie della Sera, 
con il suo inesausto desiderio di 
rivitalizzare con la musica luoghi 
splendidi, tra grandi artisti di fama 
internazionale e giovani musicisti. 
Nell’ambito del Festival, la Rocca 
Tiepolo di Porto San Giorgio, sabato 
1 agosto alle ore 21.15, ospiterà “La Musica che visse due volte” intermezzo 
sospeso tra Mozart e Rossini su testo di Stefano Valanzuolo e con protagonisti 
il Duo Marco Sollini - Salvatore Barbatano, pianoforte a 4 mani, assieme a 
Pino Strabioli, voce recitante e volto televisivo notissimo. Un viaggio tra 
le musiche più accattivanti di Mozart e Rossini ed una storia avvincente con 
interpreti affermati e dalla consolidata carriera artistica. Un’occasione speciale 
per trascorrere una serata diversa e unica nel suo genere.
È possibile acquistare i biglietti in prevendita sul portale Liveticket. Per 
informazioni www.armoniedellasera.it

Musica
Porto San Giorgio Armonie della Sera 
ospita “La Musica che visse due volte”
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Un sonetto al mese a cura dell’Accademia del Sonetto

In questo numero, l’Accademia del Sonetto presenta “San Rocco di Monterubbiano”, sonetto di Riccardo Castagna, autore che 
abbiamo già imparato a conoscere proprio dalle pagine di Corriere News. 
Il parco (o “Passeggiata”) di San Rocco, monumentale giardino all’italiana del 1875, a Monterubbiano, paese a poca distanza 
dall’Adriatico, arrampicato su una collina di 470 m s.l.m., è stato fucina d’ispirazione per moltissimi poeti, vernacolari e non.
Riportiamo, di seguito, alcune note dell’autore, tratte dai libri Sonetti (2025) e Uni-versi (2025), entrambi pubblicati con Andrea 
Livi editore: San Rocco “è luogo sublime al di là del tempo e dello spazio, vero tempio dell’anima, dell’armonia e della natura, luogo d’incontro tra 
generazioni e luogo d’incontro con sé stessi: con sé stessi neonati, infanti, adolescenti, adulti, genitori, vegliardi. Le due sponde - citate nel Sonetto 
- sono proprio le coste dell’Adriatico (da San Rocco si distinguono bene le coste della Croazia), ma si possono anche intendere i limiti dell’esistenza 
umana, la giovinezza e la vecchiaia, l’alfa e l’omega della vita”.  Il sonetto comincia con un’atmosfera quasi onirica, affidata al neologico uso verbale di 
dormiveglia. Un folletto tra le fronde - personificazione del ricordo? l’anima del poeta? lo spirito del parco (genius loci)? - conduce il lettore, e l’autore 
stesso, da uno spazio fisico reale, oggettivo, fatto di immagini, alla rinascita in uno spazio interiore dell’anima, fortemente evocata dal tiepido aprile, 
mese della rinascita per eccellenza. Immagini, odori e suoni accompagnano ed evocano un continuo ciclico richiamo a ciò che si è stati (di lui figlio), 
e a ciò che si è diventati (di lui, genitore), tra le due sponde della vita: l’Uomo si ritrova Bimbo, e il 
tempo, lì, si annulla. 
Il rintocco di una campana viene dal vicino paese: è limpido, puntuale richiamo ai campanili, culle 
e sentinelle dei miei primi passi, suggestiva espressione di Maria Teresa Mircoli-Castagna, da Il 
Nodo, 2008 (“Società della conoscenza? Non mi basta: ho bisogno di ritornare ai campanili della mia 
terra”). Quei campanili richiamano le tensioni valoriali, la famiglia, gli affetti, le identità, il senso della 
comunità, le regole degli uomini e tra gli uomini, che esistono al di sopra di essi, la vita. Il rintocco 
della campana, dunque, non distoglie dal sogno, ma è parte integrante di esso.
In sintesi, “San Rocco di Monterubbiano” riprende testualmente alcuni versi e motivi del sonetto di 
Luigi Centanni, “Panorami Piceni”, inciso in un libro di marmo posto nel punto più panoramico del 
parco, ma li rielabora in forma intimista, familiare e sensoriale - uditiva, visiva, olfattiva - quasi ad 
annidarsi, proteggersi e ravvivarsi nel ricordo, nel sogno e nella sua prosecuzione nella vita. 
Il componimento è, contemporaneamente, un omaggio alla tradizione poetica monterubbianese e 
un atto di continuità con essa: si riallaccia, infatti, oltre che al Centanni (medico, valente storiografo 
e poeta) anche all’eredità poetica di Attilio Basili, maestro, giornalista e poeta monterubbianese; 
riassume, infine, il pensiero di Maria Teresa Mircoli-Castagna, monterubbianese d.o.c., amante 
viscerale e profonda conoscitrice del suo paese, nonché madre dell’autore. 
Si leggano anche Petali di Robbia, di Attilio Basili 1971 e “Il mio pezzo di cielo”, 1957, in Sonetti, 
2025, pag. 97.
(Schema: ABBA BAAB CDC DEE) 
Buona lettura!

Dormiveglia un folletto tra le fronde,
nel già tiepido Aprile s’è adagiato;
quasi sogna di quando, da quel prato,
parea rapire il murmure dell’onde

un alito di vento, sussurrato,
al mare di cui vede le due sponde;
da lì, ch’è luogo senza baraonde,
di quiete e pace. Ed anche avrà sognato

di rose, le pervinca, e pini e tigli,
del loro odore, e il gorgheggiar d’uccelli,
di lui, da genitore coi suoi figli

e di lui, figlio: i giorni suoi più belli;
puntuale, una campana, al suo rintocco.
Oh! Dolce passeggiata di San Rocco!

(Fermo, 6 marzo 2024)

SAN ROCCO DI MONTERUBBIANO
(di Riccardo Castagna)
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Il guazzetto

Nonna Marì: Prondo! Prondo! Chi d’è che 
parla? Ecco è casa Cambovello co cchi volesse 
parlare? Ao’ Mariè ma sci tu? Oddio che sta 
male che fricu? O stai male tu? None fijia io 
non g’iaio gnende da fa stu momendu... sci va 
ve’, le mmasciate de casa, perché cocca che te 
passa? A te sendo tando smaniosa… a me vei 
a piia’!? Ma addeso subboto? No perché ero 
fatto un pinzieru co nonnutu de fa na scappata, 
apprufitto finghè je la fa a portà l’apetta… ahhh 
dici che è mejio se vene Pacì a pijiacce! Va vène 
addeso chiamo nonnutu cuscì pe quanno rria a 
ce troemo prondi, sci va ve’ ciao ciao!

Marietta: Oh, meno male che sci rriata no’, non 
zapìo do mette le mane! Venne subboto quaiò 
sotto lu garagge che te faccio vedè.

Nonna Marì: Gnenoccia che bella robba Mariè, 
do la sci pijiata?

Marietta: ma me stai a cojonà? Du cassette 
mica una! Du cassette de pesce s’ha rportato 
Pacì.

Nonna Marì: ma perché è jitu llà lu mare co’ 
la varca?

Marietta No issu no ma j’è capitato de ji a porto 
Citanò co’ certi amici so’... e s’è ngondrati co’ 
certi atri amici che fa li marinà… siccomme 
che mbo de tembu fa unu de quissi marinà che 
c’ha un piede moccò stortu e non troava na 
scarpa che non je firisce, ha chiesto a Pacì se 
je ne facia un paru pricise pe lu difettu so’ e 
Pacì, figurete, lo sai quand’è bonu a je l’ha fatte 
subboto e non ha vuluto gnende de sordi, cuscì 
quissu ha penzato de fajie un regalu e ja’ dato 
sse du cassette de pesce … Pacì era sicuru che 
ce penzava la matre a rcapallo e cucinallo… 
mmece la signora sociara ha itto che essa non 
ce sse vo’ mbiccià e… che lo pesce non lo sa 
fà…. e che e che e che.

Nonna Marì: vasta Mariè! Vo’ fa na quistiò pe 
mmoccò de pesce? Poesse daero che non se 
la sindia… certo che ecco tramenzo ci sta un 
zaccu de robba, mmoccò tutto, però addeso 
piano piano, lo rcapemo e vedemo quello che 
ci sta da fa, anzi chiama mbo pure nonnutu? 
Che ha fatto lu militare in marina, Issu è l’assu 
de coppe pe rcapà le seppie e li calamà, a le sa 

pijà a versu e non je roppe lo nero!

Marietta: addè pure llu poru nonnu mettimo 
sotto?

Nonna Marì: e che non magna pure issu? Dajie 
che addeso co n’oretta facemo tutto… però 
Mariè de pesce vòno ci ni sta tando e po ci sta 
pure un zaccu de qualità vedi questa è na maz-
zulina, le panocchie, pure lu merluzzu e la coda 
de rospu e pure lu ragnu e le mazzangolle... 
toh, te c’ha misto pure le sfoje , quesse metele 
da parte che le facemo pe li frichi.

Marietta: ma che d’è sta specie de serpende... 
ngora se smoe che mbrissiò!

Nonna Marì: quissu è lu palombu, è bonu 
puree li frichi perché c’ha na rischia sola là 
pe lo menzo, quanno che je la sci leata po’ sta 
sicura che le criature non ze strozza, ah ma 
ngora non semo finito guarda Mariè che bellu 
scorfunu, quistu fa lo sugo vono ...

Marietta: pe chiamasse scorfunu tandu vellu 
non po’ esse ..

Nonna Marì: ahh ecco ci sta na menza varac-
cola to’ valla a portà là nonnutu che la rcapa, 
pure lu san pietro c’ha misto! Vrai !quissi de 
Citanò lo sa che pe fa lu guazzittu vonu ce vo le 
qualità mutuvè ...famme smuscinà ecco menzo 
sta fotera.. ahh me paria che putia mangà li ro-
scioli !!! e po cista pure li scambitti Mariè non 
te poi prorbio lamendà … Pacì ja fatto lu pia-
cere però quiss’omu a la rpagatu vene !

Marietta: o no’ sa che te dico? Gnuno mette 
quello che c’ha… Pacì le scarpe e lu marinà 
lo pesce!!

Nonna Marì: ngumingemo a svendrallo ‘sso 
pesce. Ma che fai! Sci matta? Non je la leà la 
testa! A je sse lea dopo che s’è cotti, no lo sai 
che fa lo sugo più sapurito? Eppò no li mme-
stecà, pijia mbo de curtigiane e li matti spartiti.

Marietta: ma perchè c’hai paura che se rmuc-
cica unu co n’atru pure dopo morti?

Nonna Marì: essò stupetella… quanno se coce 
mica poi vuttà tutto dendro la marmita a matto 
!! gni gualità c’ha lu tembu so.

Marietta: guarda no‘ lo dico sembre io che sci 
un fenomenu! Llora dimme addeso che sse 
pore vestie la semo svendrate rlaate e miste a 

scolà che dovemo da fa? Essulu nonnutu, pure 
issu ha finito de rcapa le seppie li calamà e lla 
menza varaccola.

Nonna Marì: Dajie Mariè pijia na tigama grossa 
e larga cuscì mmiemo; pijia un bellu vecchiè 
d’oio quello vono, esso, mettelo dendro la ti-
gama, ccenne lu fornellu, tritece moccò de ci-
polla fina fina, mettece mmoccò d’erbetta eppò 
mette li pimmidori a pezzi… macara non tandi 
grossacci… esso fa sfrije vene tutto quando, 
mmesteca gni tando sennò se ttacca po’ ngu-
mingi a mette... fermete! Te lo dico io qualo, 
a se ngumingia co le seppie e li calamà, vedi 
nonnutu? Ha fatto tutti pezzi pari cuscì se coce 
gualiti, falli fa mbochetto… esso quanno che 
s’è mmurbiditi a fai natru stratu, vutta natri pu-
chitti depimmidori, l’erbetta e l’ajiu tritatu finu 
finu, po’ mette la coda de rospu, lu san pietro, 
lu scorfunu e tutti quill’atri pesci rcapati. Esso 
vedi quand’è billitti? No li mmondonà, spannili 
larghi me rraccomanno!

Marietta : O no’ te sci scordata de queste?

Nonna Marì: sci che me so’ nvecchita però 
ngora ce staco co la testa! Quessi adè li ro-
scioli, a va misti su cima a tutto perché co n’at-
timu se coce, se le metti jo sotto a se sframica 
tutte; esso addè mette pure sse trijette, vuttece 
un mecchiè d’aceto. Copre sci, ma lascia na 
lambetta scoperto… senza smoelo tando lo fai 
vujì na menz’oretta non de più; sai che devi fa? 
Un bar de vote cchiappa li manici de qua e de 
llà e co na nnazzicata de chiappe je dai na mos-
setta cuscì a se ssesta da solo, senza doprà la 
cucchiaretta.

Marietta: ma dopo? Comme ce lo metto su lu 
piattu?

Nonna Marì: se voi fa na cosa fina comme me 
dicìa la condessa, piano piano metti lu pesce 
su un vassoiu, lu rcapi e quanno fai lu piattu ce 
metti un pizzittu de tutto... se ci statìa du cozze 
non era male però non je fa co’, le qualità ne 
d’è parecchie… po’ dopo remmandi li pezzi de 
lo pesce co na menza cammaronata de sugo, 
ce metti du fette de pa’ bbrustulito e che vo’ 
magnà de mejio!

Marietta: grazie no’ me si sparagnato na ca-
gnara co la sociara e co maritomo! E amò ve 
tutti a magnà contendi!

Li segreti de nonna Marì… 	 A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 

Tradizioni/News
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TORANO NUOVO (TE): villetta libera su tre lati 
delle dimensioni complessive di circa 200 mq + 
67 mq di sottotetto al grezzo con annessa ter-
razza di 23 mq+ 49 mq di garage in muratura 
+ 11 mq di balconi + ampio spazio per giardino 
ed orto di circa 4000 mq + terreno agricolo di 
18.000 mq adibito a seminativo e uliveto di 80 
piante. Ape G. € 130.000 Cod 3668

CAMPLI: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 69.000. Cod 3605

MARTINSICURO: Villa storica da ristrutturare 
di mq 611 + 129 mq di casa del custode + 2000 
mq di parco. Ubicata poco sopra l’autostrada a 
soli 1600 mt dal lungomare e a 700 mt dal cen-
tro cittadino. Classe en G. € 165.000 Rif 3672

MASSIGNANO: a 6 km dal mare proponiamo in 
vendita casale da ristrutturare di 130 mq circa 
disposto su due livelli + 14.000 mq di terreno 
con sorgente e piccola grotta, piano terra ma-
gazzini, piano primo destinato ad abitazione. 
Classe en G. € 110.000. Cod 3653

COLONNELLA: a confine con Martinsicuro 
proponiamo VILLA VISTA MARE delle dimen-
sioni di 380 MQ + 40 MQ BALCONI+ 15 MQ 
TERRAZZA PANORAMICA+ 1600 MQ DI TER-
RENO sul quale è possibile edificare un’altra 
villa. Ape G. € 275.000 Cod 3671

MASSIGNANO (AP): a soli 2,5 km dal mare si 
vende tenuta composta da villa di 195 mq + 
115 di scantinato + casale del 1800 da ristrut-
turare di 150 mq circa + 55000 mq di comodo 
terreno: Posizione incontaminata. Classe en D. 
€ 600.000. Cod 3674

MARTINSICURO: in pieno centro ed a 290 mt 
dal nuovo lungomare, proponiamo casale co-
lonico di 160 mq da ristrutturare + 460 mq di 
terreno. Soluzione ottima per la realizzazione 
di una villa singola. Classe en G. € 128.000 
Cod 3655

CORROPOLI: si vende Villa a schiera libera su 
3 lati. Dimensioni 230mq + 700 mq di corte+ 
4400 mq terreno agricolo con pozzo. Buone 
condizioni generali. Posizione comoda ed as-
solata. Ape F. € 265.000 Cod 3658

C A S T I G N A N O : 
Abitazione storica 
di testa (tre lati 
liberi). Immobile 
da ristrutturare 
situato nella parte 
più comoda e 
servita del borgo 
di Castignano con 
due terrazze di cui 
una super panora-
mica sul tetto. MQ 

154 + 10 mq terrazza al livello sopra strada e ter-
razza panoramica di 8 mq sul tetto+ 6 mq balcone 
al piano primo. Classe en G. € 78.000. Cod 3648

GROTTAMMARE: casa colonica da ristrutturare di 
210 mq + 25 mq terrazzo+ 2400 mq terreno. L’im-
mobile è posto in una vallata verde a metà strada fra 
Grottammare e San Benedetto del Tronto. La strut-
tura è in discreto stato le finiture e le impiantistiche 
vanno rinnovate. Classe en G. € 88.000 Cod 3666

COLONNELLA: Lottizzazione di 7000 mq si-
tuata in posizione residenziale non distante dal 
paese su terreno vista mare e monti. Comples-
sivamente si possono realizzare 6 lotti da 800 
mq circa cadauno, su ogni lotto si possono 
sviluppare 400 mq di costruzione, le utenze 
sono tutte su strada, il comune richiede la re-
alizzazione di una strada centrale a servizio dei 
lotti ed una piccola area verde verso la strada. 
€ 180.000. Cod 3670

CONTROGUERRA: a 9 km dal mare casale colo-
nico completamente da ristrutturare con annesso 
terreno di 15.000 mq dotato di sorgente e 50 
ulivi. Vista mare e monti. Classe en G. € 135.000 
Cod 3667

RIPATRANSONE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G. 		
€ 170.000. Cod 3613

CONTROGUERRA casale vista mare e monti di 
220 mq su 2 livelli + terrazzi + 14000 mq di 
terreno agricolo, immobile completamente da 
ristrutturare con possibilità di realizzare anche 
2 ville distinte grazie alla cubatura residua del 
terreno, splendida vista panoramica sull’ap-
pennino Abruzzese e sul mare. Classe en. G. 	
€ 165.000. Cod 3659

CONTROGUERRA: Casa Colonica ristrutturata 200 mq 
sono ultimati ed arredati 77 mq sono al grezzo. 315 
mq+11 mq terrazzo+2000 mq terreno con svariati alberi 
ornamentali 100 ulivi e pozzo in muratura con lavatoio. 
Cantina di 38 mq, parte abitativa di 277 mq, suddivisa 
in 3 appartamenti. Posizione riservata con splendida 
vista mare, sui Sibillini e su tutta la vallata del Tronto 
fino a San Benedetto. Distanza dal mare Km 10. Classe 
energetica in valutazione. € 450.000. Cod 3154

SANT’OMERO (TE): Villa singola in buono stato 
generale di 239 mq più soffitta al grezzo di 50 
mq più terrazza di 30 mq più loggia di 30 mq più 
balconi di 47 mq più cortile/giardino di 1000 mq. 
Tutta recintata e dotata di cancello automatico. 
Immobile con servizi raggiungibili a piedi. Classe 
en G. € 315.000 Cod 3637

RIPATRANSONE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel verde con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRA MARITTIMA: casale colonico da ristrut-
turare situato a 1,4 km dal mare. Dimensioni 300 
mq circa + 1400 mt di terreno. Classe en G. 	
€ 110.000 Cod 3634

CASTIGNANO: casale colonico di 220 mq circa + 
antico magazzino in muratura di 76 mq circa + 2500 
mt di terreno circostante. Immobile da ristrutturare, 
comoda corte circostante ideale per la realizzazione 
di una piscina, le utenze di acqua luce sono tutte sul 
posto. POSIZIONE: luminosa ed esposta a sud con 
un’ampia apertura panoramica sulla campagna, il 
paese con i suoi servizi dista solo 350 mt dalla casa. 
Classe en. G. € 105.000. Cod 3649

SANT’OMERO: zona di confine con Tortoreto a 
soli 6 km dal mare. Villa in stile americano tutta 
su un piano di mq 140 parte abitativa+ 140 mq 
parte destinata garage magazzini + ampi portici 
per oltre 25 mq + 1500 mq di terreno ancora da 
sistemare. STATO DEI LUOGHI: la parte abitativa 
è ultimata ed abitabile da subito. Classe en E. 	
€ 235.000. Cod 3647
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

Nel cuore del meraviglioso centro storico di Fermo
in palazzo storico completamente ristrutturato e antisismico, 
proponiamo piano nobile in corso di costruzione, predisposto 
anche per essere diviso in 2 unità immobiliari, ideale anche 
come soluzione di rappresentanza. L’immobile è composto di 
ampi vani affrescati, predisposizioni per 2 cucine, 4/5 camere, 
altre stanze e predisposizione per 5/6 bagni, corte esclusiva 
e ascensore già istallato che arriva all’in-
terno dell’appartamento. Con una meravi-
gliosa cantina di oltre 100 mq. 
Questa residenza di pregio è un sogno ad 
occhi aperti, venite a scoprirla con noi fis-
sando un appuntamento

•	Cerchiamo per nostro cliente esclusivo casa 
singola a Fermo con giardino o corte. 		
Max € 200.000

•	Cerchiamo per nostro cliente esclusivo 
appartamento ristrutturato preferenza per zona 
Tirassegno, centro storico o San Francesco.

•	Cerchiamo per nostro cliente esclusivo casa 
singola con grande garage o laboratorio a 

Montegranaro. 

Duplex a Fermo
In palazzina ristrutturata nel 2008 dispo-
niamo appartamento su 2 livelli così compo-
sto: zona giorno con cucina a vista, camera 
matrimoniale, 3 vani mansardati, balcone, 
doppi servizi e garage doppio. Ideale per 
chi è alla ricerca di qualcosa di particolare! 
Grande occasione in zona servita.

zona servita 
Fermo, appartamento al piano terra così 
composto: cucina, sala, 2 camere, bagno, 
corte. € 105.000 Ape: in fase di rilascio.

in posizione comoda
Rapagnano, a un passo da tutti i servizi, 
immerso nel verde e con panorama mare 
e natura, casa bifamiliare composta da 2 
appartamenti di 250 mq ognuno, labora-
torio e garage, corte di circa 2000 mq. Da 
vedere! Ape: G 

Occasione!
A Fermo, semicentrale, soluzione cielo 
terra abbinata ai lati così composta: sala, 
cucina, 3 camere, studio, bagno. Accesso-
rio e posto auto

meraviglia!
Fermo via Billè, appartamento di 210 
mq composto da: salone, cucina, sala da 
pranzo, studio, 3 camere da letto, 2 bagni, 
ampi balconi, giardino, taverna con ca-
mino con servizi, garage. € 180.000

Nuovo incarico!
Cerchi l’investimento?

A Fermo, prospiciente il centro, appar-
tamento con ingresso indipendente così 
composto: sala, cucina, 2 camere, bagno 
e ripostiglio, grande terrazzo abitabile. 	
€ 64.000

Opportunità da non perdere!
Campiglione di Fermo: appartamento di 
100 mq di nuova costruzione con possibi-
lità di personalizzare gli interni. 
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Contrada Molini. Piano 
terra di 96mq, con terrazzo di 
81mq, giardino di 15mq e garage 
di 24mq. € 185.000

Fermo - Ete Calderette. Primo 
piano di 125mq con balconi, sot-
totetto, garage di 48mq e due 
magazzini. € 190.000

Fermo - Viale Trento. Quinto 
piano panoramico di 156mq con 
ascensore, balconi, garage e can-
tina. € 165.000

Fermo - Ete Calderette. Appar-
tamento di 110mq al piano terra, 
abitabile da subito, con corte e 
garage di 43mq. € 155.000

Fermo - Ospedale. In picco-
la palazzina, secondo piano di 
75mq con balconi e cantina. 		
€ 89.000

Fermo - San Giuliano. In palaz-
zina ristrutturata, terzo piano 
seminterrato 130mq con balcone. 
€ 126.000

Fermo - Santa Caterina. Appar-
tamento di 135mq al quinto 
piano, con ascensore, balconi e 
garage. € 130.000

Fermo - Centro. Terzo piano 
panoramico di 145mq con bal-
coni, garage di 15mq e soffitta. 
€ 135.000

Fermo - Centro. Appartamento di 
75mq al quarto piano con balconi e 
cantina. € 65.000

Fermo - Stadio. Laboratorio di 130mq 
con possibilità di cambio destinazione 
d’uso ad appartamento. € 85.000

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’Agenzia propone MUTUI con primarie Banche a tassi agevolati - Speciali Tassi Prima Casa e Ristrutturazioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

LIDO DI FERMO, lungomare fermano, monolocale 
di mq 29 al piano 1°, composto da unica ed ampia 
stanza oltre wc. Termoauonomo, climatizzato ed 
arredato. A 80 mt. dal mare. Cl.Eng. G € 58.000 
Rif. FI26

Tra LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa singola 
con ingresso indipendente di mq 140 circa su 2 
livelli, composta da ampio soggiorno pranzo con 
angolo cottura, 3 camere matrimoniali, bagno e 
wc, oltre 2 locali tecnici. Corte privata recintata di 
mq 1.130 circa con annessa piscina privata. Vista 
mare! Cl eng. G. Rif. CS027. Ulteriori info in sede.

CASABIANCA DI 
FERMO, Viale Adami, 
su palazzina a mat-
toncini faccia vista 
ristrutturata esterna-
mente, grazioso ap-
partamento al piano 
2° di mq 56 compo-

sto da ingresso, soggiorno pranzo con angolo 
cottura, camera matrimoniale, cameretta, bagno 
con finestra e balcone di mq 28 esposto sui lati 
sud e ovest. Arredato e termoautonomo. Soffitta di 
mq 9. Posto auto. Cl.Eng. G. € 165.000 Rif. TA26

Fermo località Casabianca, bilocali nuovi da 
mq 47 a 51 con cantina, costruiti su edificio anti-
sismico completaqmente ristrutturato. Cl. Eng. A4. 
Ulteriori info in agenzia. Rif. IS011 

CasabiancA DI FERMO, via Pazzi, mansarda 
condonata di mq 105 al piano 4° senza ascen-
sore, composta da soggiorno pranzo con angolo 
cottura, 2 camere e bagno. Da migliorare interna-
mente. Ternmoautonoma. Parzialmente arredata. 
Cl. Eng. G. € 100.000 Rif. RM25

CasabiancA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 104 oltre 2 balconi di mq 4 caduno 
al 3° piano con ascensore, termoautonomo ed ar-
redato oltre garage di mq 36. Ottime condizioni. 
Vista mare e a due passi dalla spiaggia. Cl. Eng. E. 
€ 198.000 Rif. PD25
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AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

LIDO DI FERMO - Viale di Casabianca, 11/13 
 0734.640101 - 338.9065912 - ag.ercoli@alice.it

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

LIDO DI FERMO - Viale di Casabianca, 11/13 
 0734.640101 - 338.9065912 - ag.ercoli@alice.it

agenzia immobiliare
PORTO SAN GIORGIO - Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)

Tel. 0734.676532 - www.immobiliare-aedes.it - contatti@immobiliare-aedes.it

www.sviluppocasa33.it
info@sviluppocasa33.it

MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

RIPATRANSONE: in posizione dominate con splendida vista sui monti 
e su scorcio di mare, si vende casale restaurato di 162 mq. Piano terra 
ampi magazzini e garage; piano primo soggiorno, cucina, 2 camere e 
2 bagni. Terreno semi pianeggiante di 3.000 mq + 4.500 mq di bosco 
scosceso. Classe en D. Cod 3665

€ 235.000

MONSAMPOLO DEL TRONTO: Casale colonico di 280 mq situato su 
collina dominante con vista a 360° che spazia dalle colline alle 
montagne. compreso nel prezzo un comodo terrendo di 18000 mq.   
Classe en G. Rif 3673

€ 170.000


